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Roma

Il sottosegretario: «Ma ora pensiamo alla legge»

Decreto Giubileo
reiterato il testo
Bargone: litigi finiti, si lavora

Scuola

Educazione
ambientale
in classe
— L’educazione ambientale a
partire dal prossimo anno scolasti-
co fa ingresso in aula. Si alternerà a
storia, italiano e matematica, a di-
mostrazione del fatto che è impor-
tante quanto le alrre materie. Sa-
ranno contenti gli studenti che han-
no già inviato al sindaco Rutelli
molte lettere ponendo i quesiti più
disparati su tutela ambientale e sal-
vaguardiadel verde incittà.

I corsi di educazione ambienta-
le, dunque, saranno inseriti in 50
scuole romane, elementari e me-
die. A renderlo noto è stata l’asses-
sora alle politiche educative, Fiorel-
la Farinelli. «Per sensibilizzare al ri-
spetto della qualità dell’ambiente
bisogna partire dai più giovani - ha
detto Farinelli - Con questo proget-
to intendiamo offrire alle scuole gli
strumenti per l’approfondimento
delle tematiche ambientali, pun-
tando anche sul coinvolgimento
degli insegnanti che hanno un ruo-
lo fondamentale nell’educazione
dei ragazzi. L’iniziativa è stata pro-
mossa dall’azienda municipale
Ambiente e dagli assessorati alle
politiche educative e alle politiche
ambientali del Comune». I corsi
prevedono gruppi di studio ed in-
contri per approfondire le temati-
che ambientali e saranno corredati
anche dai lavori che realizzeranno
gli stessi studenti.

Alla fine sarà allestita una mostra
con i risultati dell’attività degli alun-
ni. Gli insegnanti, dal canto loro, sa-
ranno coinvolti in incontri informa-
tivi per conoscere meglio la legisla-
zione legata alle tematiche am-
bientali e lepoliticheorientate al re-
cupero e al risparmio energetico.
Sarà felice la piccola Margherita,
una bimbetta di sei anni, che nei
mesi scorsi aveva scritto al sindaco,
con molta preoccupazione, chie-
dendo come mai dalle fontanelle
romane esce l’acqua ininterrotta-
mente. «Non se ne spreca un po‘
troppa?», chiedeva. A risponderle è
stata l’Acea stessa fornendo una
piccola lezione su risorse energeti-
che e idriche della città. Quelle in-
formazioni, quest’anno, potranno
essere fornite a tutti gli alunni, gran-
di epiccoli, delle scuole romane.

Ieri il Consiglio dei ministri ha reiterato il decreto sul Giubi-
leo per Roma e Lazio. Per le altre parti del paese, l’impe-
gno è a trovare la copertura nella finanziaria. Ma se le due
cose non procederanno di pari passo, il sottosegretario An-
tonio Bargone avverte il rischio di incontrare ostacoli nell’i-
ter parlamentare. Intanto, comunque, si fanno i progetti e
le verifiche di impatto ambientale. Ed è ormai scartata l’i-
potesi del sottopasso alle spalle di Castel Sant’Angelo

RINALDA CARATI— Ieri mattina, il Consiglio dei mi-
nistri ha reiterato, con lievi modifi-
che di natura tecnica, il decreto per il
Giubileo del 2000, relativo a Roma e
Lazio. Per quanto riguarda il resto
dell’Italia, invece, si provvederà nel-
l’ambito della finanziaria. Il Comune
di Roma è soddisfatto in particolare
per la scelta relativa alle opere che
dovranno essere realizzate sul terri-
torio vaticano e annuncia che il 9
settembre si svolgerà un vertice tec-
nico, tra uffici comunali e Agenzia
per il Giubileo, per fare il punto della
situazione: un appuntamento che
diventerà fisso, con scadenza quin-
dicinale. Come stanno procedendo
invece le cose dalla parte del mini-
stero dei lavori pubblici? Ne parlia-
mo con il sottosegretario Antonio
Bargone.

Il decreto è reiterato: ma quale è il
bilancioattualedella situazione?

Per i lavori che riguardano la nostra
amministrazione, e i trasporti, per-
ché le due cose sono un po’ legate,
cioè il Gra, tratto Pisana Aurelia, l’au-
tostrada Roma Fiumicino, la tangen-
ziale collegata alla stazione Tiburti-
na, il passante dei laghi, il raddoppio
La Storta Cesano, l’elettrificazione
Viterbo Pontelungo Ciampino, le co-
se procedono in maniera abbastan-
za rassicurante. Entro il mese di set-
tembre, dovremmo avere progetti e
studio di impatto ambientale sia per

il Gra che per la terza corsia della Ro-
ma Fiumicino. Per quanto riguarda
la tangenziale è in corso di elabora-
zione il progetto definitivo, per le
realizzazioni Fs c’è già la progetta-
zione esecutiva.

E il sottopasso di Castel Sant’An-
gelo?

Entro settembre dovremmo avere
l’esito della verifica geologica per in-
dividuare l’ipotesi più realizzabile. Si
intuisce che la più probabile è la rea-
lizzazione parallelamente al lettodel
Tevere, e non quella dietro Castel
Sant’Angelo.

È l’ipotesi Fioravanti...
Esatto.

Quindi né alle spalle del Castello,
né sotto il lettodel fiume....

Diciamo che quella che sicuramente
si può escludere, perché non abbia-
mo ancora i risultati definitivi, è la
realizzazione dietro Castel Sant’An-
gelo: lì ci sono troppi reperti archeo-
logici, troppe complicazioni. Sicura-
mente l’ipotesi è o lungo il letto del
fiume, o sotto il Tevere: questo lo sa-
premoentro il 20 settembre.

Epoi?
Poi ci sarà da fare il progetto, e la ga-
ra per l’ affidamento dei lavori. Cre-
do che per i tempi, dovremmo esser-
ci. Subito dopo l’approvazione del
piano dell’8 luglio, c’è stata una atti-
vità abbastanza intensa per garanti-
re che le opere potessero essere rea-

lizzate. Credo che la stessa cosa stia
avvenendo anche per quanto riguar-
da il Comune di Roma. Per quanto ri-
guarda il porto di Civitavecchia, c’è
già la progettazione definitiva, e si
sta realizzando la revisione della va-
lutazione d’impatto ambientale. Su-
bito dopo, si avvieranno i lavori. Per
il parcheggio del Gianicolo, le opere
sono in gran parte sul territorio del
Vaticano, quindi straniero; il decreto
prevede un accordo con la Santa Se-
de perdisciplinarequesto rapporto.

Per ognuna di queste opere è pos-
sibile indicare quando si apriran-
no i cantieri?

No, è ancora troppo presto. Comun-
que non si avvieranno tutti nello stes-
so momento. Però, al più tardi prima
dell’estate prossima saranno avviati.
Tutti, anche perché altrimenti poi di-
ventadifficile...

Quali sono gli elementi di preoc-
cupazioneaquestopunto?

La preoccupazione non è tanto
quella relativa alla operatività: mipa-
re che si sia realizzato un accordo tra
tutti i soggetti interessati; si sta lavo-
rando di conserva e anche abba-
stanza rapidamente. Il problema ri-
guarda il decreto fuori Lazio che non
si è fatto, perché non si è trovato il
modo di individuare la copertura fi-
nanziaria. Quindi si è deciso oggi nel
Consiglio dei ministri di infilarlo in fi-
nanziaria. La preoccupazione mia è
che la conversione di questo decreto
possa avere qualche ostacolo, se
non è definito bene in finanziaria,
con un congruo tetto di finanzia-
mento, quello fuori Lazio. Ci sono
molte istanze, molte esigenze, an-
che molto fondate: come quella dei
tradizionali luoghi di culto, Loreto,
Assisi...Il rischio è che in sede parla-
mentare ci sia qualche fibrillazione
sui finanziamenti per cercare di tirar-
li di qua e di là. Bisogna che riman-
gano fermi quelli per Roma e Lazio.
Per farlo, c’è bisogno di avere le ri-

sorse per rispondere alle altre esi-
genze, e far andare di conserva le
due cose: la conversione del decreto
su Roma e Lazio, e l’approvazione
del finanziamento per fuori Lazio.
Questo equilibrio bisognerà trovarlo
al più presto possibile, se no c’è il ri-
schio che questo decreto ce lo trasci-
niamo. Questa è la mia preoccupa-
zione più grave. La decisione del
consiglio dei ministri di oggi di anda-
re comunque a prevedere un finan-
ziamento per quelle opere, sia pure
con uno strumento diverso dal de-

creto, mi tranquillizza un po’: ma
non fuga la preoccupazione rispetto
all’iterparlamentare.

Facciamo un’ipotesi: il decreto
nondiventa legge.Cosa succede?

Non succede niente, noi saremmo
costretti a reiterarlo, ma sarebbe ab-
bastanza antipatico doverlo fare,
perché muoversi sulla base di un de-
creto reiterato più volte è una situa-
zione di disagio. Quindi bisogna
puntare con l’impegno del governo
e dei gruppi parlamentari affinché la
conversione avvenga il più presto

possibile, per avere punti di riferi-
mento certi rispetto sia al finanzia-
mento che alla realizzazione delle
opere.

Siamo alla ripresa, con molto la-
voro davanti: si definirebbe otti-
mistaopessimista?

Ci siamo lasciati alle spalle tutte le fi-
brillazioni relative alle questioni del-
le competenze, dei soggetti che de-
vono operare; mi pare che ci siamo
messi tutti al lavoro con molto impe-
gno; questo mi rende ottimista ri-
spettoall’obiettivocheci siamodati.

Nelriquadroilsottosegretario,AntonioBargone

«Sans papier»
Sit-in
all’ambasciata
di Francia

«Giù lemani dai nostri amici», «siamo
tutti sanspapier»: sono stati questi gli
sloganportanti dellamanifestazione
che si è svolta ieri pomeriggio aRoma,
poco lontanodall’ambasciata
francesedi piazza Farnese, in segnodi
solidarietà con i300 immigrati che il
23agosto sono stati sgomberati con
la forzadalla polizia dalla chiesadi
SaintBernardaParigi. Eranocircaun
centinaio i romani chehannopreso
parte all’iniziativa, la qualeprevedeva
uno sciopero simbolicodella famedei
promotori (laRete antirazzista, Sos
racismee il ComunediRoma
rappresentato tragli altri dal
consigliere Silviodi Francia). Durante
lamanifestazioneèarrivatoun
messaggiodimons.Gaillot, il prete
francesedei poveri, cheha ringraziato
i romani per la solidarietà.
Mons.Gaillot, ricordandocome il
governo franceseabbia «preferito la
forza al dialogo, comportandosi come
i tedeschi fecero congli ebrei», ha
sollecitato l’Europa intera a «rivedere
tutta la politicadell’immigrazione;
non si puòeludere, non solo in
Francia, questodibattito. Il futuroè
nella solidarietà in Francia come in
ogni altra partedelmondo».Durante
lamanifestazione il Comitato, insieme
aCgil, Cisl eUil di Romae insiemea
Sos razzismo, hannodistribuito
cartoline raffiguranti unamanoaperta
in segnodi stopal razzismocon
sovrimpressa la scritta: «Io sono
solidale con le vittimedella legge
Pasqua», indirizzate al presidente
dellaRepubblica franceseChirac con
la richiesta che cessino le espulsioni.
Sulla vicendadei sanspapier diParigi
è intervenutoanchemonsignor Luigi
Di Liegro, direttoredellaCaritas
diocesanadiRoma che inuna
intervista al Tg3 si è augurato che«il
governoprenda in esame una legge
organica sull’immigrazione, tenendo
conto cheormai dobbiamo forse
smetterla con le leggi nazionali e
dovremospingere il consiglio
d’Europaperuna leggeche sia
naturalmenteeuropeanei confronti
dell’immigrazione».


